
Senza dubbio si tratta di una delle sfide, ricorda nel suo editoriale il direttore Gianni 
Borsa di cui spesso ci parla il papa, vere e proprie «emergenze insorgenti che 
l’umanità si porta dietro con la sua storia: tutti temi sui quali la Chiesa non può – e 
certamente non vuole – rimanere un passo indietro, perché ciascuno di essi riguarda la 
vita delle persone e dei popoli. La Chiesa, “esperta in umanità”, non tira i remi in 
barca».  

Una delle priorità del nostro tempo è l’emergenza climatica: Primo Piano fa il punto 
sulle aspettative (deluse) della Cop28 verso la decarbonizzazione con l’impegno di 
avviare la lenta dipartita dai combustili fossili con un orizzonte temporale di 25 anni. 
Ma è già chiaro che saranno i Paesi più poveri ad accollarsi l’onere maggiore della 
transizione energetica.  

Dall’America latina un approfondimento sulla presidenza del neo eletto Javier 
Milei che con le sue dichiarazioni ha attirato su di sè l’interesse della comunità 
internazionale, mentre la diffusione della povertà in Argentina è del 50%, con oltre il 
10% della popolazione in miseria. 

A Hong Kong si sta svolgendo il processo ad un dissidente, l’imprenditore 
cattolico Jimmy Lai, che potrebbe segnare il destino del governo dell’ex colonia 
britannica sempre più stretto nella morsa della madre patria Cina. 

Dalla Guinea Bissau la testimonianza di missionari racconta la vita di un Paese in 
crisi profonda ormai da tempo. Un documento dei vescovi denuncia la mancanza di 
democrazia nella Guinea Bissau del presidente Umaro Sissoco Embalo. 

Ricordiamo infine uno dei progetti che la Fondazione Missio finanzia in questo 
anno pastorale, quello intitolato “Costruzione della chiesa Sant’Agostino a 
Ulongue”, nella diocesi di Tete, nel Nord-Ovest del Mozambico, dove c’è l’esigenza 
di costruire una nuova parrocchia per la comunità di 1.500 cattolici.  

 


